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La sottoscritta Cicero Sonia Carla nataW^H^MW^Ac.iì^^^^^^^^^^^ residente
>nsapevole della responsabilità penale'prevista, dal D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsitS-lì"Tatti e

dichiarazioni mendaci ivi indicate
DICHIARA

che le informazioni sotto riportate sono veritiere

INFORMAZIONI PERSONALI
Nome

Indirizzo

Telefono

Fax

E-mail

Nazionalità

Data di nascita

Funzione attuale

ESPERIENZA LAVORATIVA

Date (da - a)
• Nome indirizzo del datore di lavoro
• Tipo di azienda o settore
• Tipo di Impiego
• Principali mansioni e responsabililà

Date (da - a)

CICERO, sonia caria

Italiana

03/08/1968
DIRIGENTE SOCIOLOGO A TEMPO INDETERMINATO, INCARICO DIREHORE AHIVITA'
SOCIOSANITARIE

DAL 1 OTTOBRE 2017 DIPENDENTE A TEMPO INDETERMINATO CON INCARICO DI
DIREHORE ATTIVITÀ' SOCIOSANITARIE (IN SCADENZA AL 30(06/2026)
Ausi di Imola - Dlrezlone Attività Soclosanitarla
Direltore Attività Sociosanitaria
Orients il processo di integrazione fra gli interventi di natura sociale e le attività di assistenza
sanitaria e sociosanitaria, Presidia la coerenza tra lo sviluppo degli interventi socio-sanitari e la
compatibilita economica degli stessi, in rapporto alle risorse assegnate, anche riguardo al Fondo
per la non autosufficienza, regionale e nazionale, nonché ai più recenti Fondi di Vita Indipendente,
Dopo di Noi e Careglver, Fa parte stabilmente del Gruppo Tecnico delta Committenza previsto
dall'Accordo fra Ausi, Nuovo Circondario Imolese e Asp, per ['elaborazione di proposte, la
valutazione e il monitoraggio dell'andamento dei Servizi Sociosanitari a beneficio del Comitato di
Distratto.
Partecipa al processo di pianificazione strategica e concorre, con proprie proposte e pareri, alla
formulazione delle decisioni dalla Direzione Azisndale. Al Direttore delle attività sociosanltarie
compete la funzione di coordinamento tecnico a livello aziendale, delle attività ad integrazione
socio sanitaria ed allo sviluppo degli interventi ad alta integrazione socio sanitaria previsti dai LEA
Favorisce l'Integrazione fra l senizi socio-assistenziali del Comuni e quelli sanitari dell'Azienda Usi
sviluppando proposte di miglioramento degli attuali procsssi di integrazione
Promuove lo sviluppo di processi socio-sanitari nella continuità di cura fra ospedale e lerritorio
Implementa nuovi processi di presa in cura connotati da Interdlscipllnarietà e multiprofessionalità
per rispondere con maggiore efficacia assistenziale a bisogni multiformi e complessi
Gerantisce il supporto tecnico al Direttore del Distretto e all'Ufflcio di Piano per il buon
funzionamento della governance locale, prevedendo anche la partecipazione al Comitato di
Distretto
Concorre alla formulazione di programmi di promozione della salute in particolare nell'area
educativa, attraverso il coordinamento del Programma 1 (scuola) del Piano Regionale della
Prevenzione e coordina le azioni trasversali dell'insieme del PP1,2,4 e PL11,12 e 20,
Concorra alla programmazione della formazione e all'aggiornamento dei profgssionisti coinvolti nei
servizi ad alta integrazione sociosanitaria
Responsabile di progetti specifici (StartERI e 2, lcare, Fami Prefettura, Progetto di partecipazione
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comunitaria 'Imola in Salute")
Coordina l Referenti delle schede del Piano Sociale Sanitario Regionale di responsabilità
aziendale, Promotore, coordinatore e componente di gruppi di lavoro nelle aree dalla Cure
Primarie (anziani e disabili), della Salute Mentale, delle Cure Intermediei dei Servizi Sociali, dei
Servizi Educativi in raccordo con le Scuole di ogni ordine e grado del Circondario. Progettisla e
Responsabile dell'esecuzlone di percorsi formativi rivolti alle aree dell'integrazione socio-sanitaria-
educativa, Responsabile per conto della Direziona Aziendale del coordinamento di gruppi di lavoro
per l'Integrazione fra Dipartimenti ospedalieri a Tgrritoriali In particolare in riferimento all'area della
non autosufficienzal^geriatria ospedaliera e teiftoriale), e fra il sistema del Ìèrvizi sanitari e
sociosanltari pubblici 9 la rete dell'offerta dei servizi accreditati e privati nell'area della non
autosufficienza s nell'area della disabilita
Favorisce lo sviluppo di forme di sussidiarietà e di coinvolgimento del Terzo Settore per lo
sviluppo di un Welfare di comunità, incluso forme di partecipazione dei cittadini e delle loro
associazioni (a titola esemplificativo ha contribuito in modo diretto alla; Istituzione del Tavolo
Disabilita Circondariale, sottoscrizione della Convenzione con l'Associazione Alzheimer,
sottoscrizione della Convenzione con l'Ist, Oncologico Romagnolo per progetti di promozione
della salute,,..),
Partecipa alla CTSS assicurando ogni utile contributo sui temi sociosanitarl ed è componente
deirUfficio di Supporto Metropolitano alla CTSS
Componsnte del gruppo di lavoro regionale Community Lab, compSiente del Comitato Tecnico
Sctendfit^jjjjella Cabins di Regia Regionale, companenie del gruppo regionale DASS, Referente
aziendale m Regione per l'applieazione delle nuove epportunità rivolte ai Garegivers,
Partecipa al processo aziendale di allocazione delle risorsa (budget), assicura la partecipazione al
Collegio di p^ezione, a! Direttis^Aaensftile, al Comitato di Budget, al^SM, alla Cabina di Regia
Azi.epdale PRP, al Gruppo Aziendale Equità,
Garantisce rappresentanza della Direzione Generale In sedi istituzionali quando richiesto 9
stabilmente negli incontri con le locali Organizzazioni Sindacali del Circondario,

Anni Accademici 2018-19 e 2020-21 Seminario "Integrazione sociosanitaria; Metodi e Strumenti
per rispondere ai bisogni complessi del cittadino" rivolto agli studenti del terzo anno di
Infermieristica - Università degli studi di Bologna - Sezione Formativa di Imola

• Nome e Indirizzo del datore di lavoro
• Tipo di azienda o settore

• Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

DA 30 MARZO 2015 AL 30/9/2017 INCARICO ART.15 SEPTIES D.LGS 502/92
Regione Emilia-Romagna
Ausi di Imola
Duplice incarico di Direttore Ufficio unificato di Piano e Supporto alla CTSS del Nuovo Circondario
Imolese (fino al 30/6/2018) e Direttore delle Attività Soeiosanitarie (a tempo pieno dal 1 luglio
2018)
1 (Riferimento perla Giunta del Circondano, per gli Enti Locali e altri soggetti Istituzionali;
interfaccia attiva per lo sviluppo del sistema di governance locale rappresentando l'Azlenda e il
Distretto nelle interlocuzioni con le Istituzioni Pubbllchs, con le OOSS, con i soggetti del Terzo
Settore, con la Cooperazione Sociale, nella doppia veste di Responsabile dell'Ufficio di e DASS
Aziendale; Responsabile del sistema di accreditamento dei servizi sociosanitari territoriali in
qualità di Dirigente dell'UseP; Responsabile del processo di costruzione e di elaborazione del
Piano di Zona per la salute e il benessere; Responsabile della pianificazione e promozione di
azioni di sistema volte a sostenere la massima integrazione programmatoria fra gli IntendimenU
delle Amministrazioni Comunali, i Servizi Sodali gestiti da Asp Circondario Imolese 8 i Servizi
Sociosanitari e Sanitari; supporto per l'elaborazione di processi di integrazione ospedale-temtorio
e per lo sviluppo dei progetti di Casa della Salute.
Responsabile di progetti specifici (a titolo Bsemplificatlvo; Vita Indipendente per la disabilita,
Starter per la salute dei richiedenti asilo e protezione, I.C.E. per II benessere dei più piccoli,,..);
responsabile della progettazione finalizzata a ottsnere finanziamenti regionali, nazionali ed europei
per il Circondario e per l'Azienda
Responsabile dei processi di pianificazione, regolazione, valutazione B rendicontazione distrettuali
nell'amblto dei servizi soclosanitari, santtari e deil'integrazione delle Politiche (sanitarie, sociali,
educative, del lavoro per le persone fragili).
Componente dell'Ufficlo di Supporto Metropolitano e della CTSS Metropolitana in rappresentanza
dell'Azlenda.
2) Promotore di percorsi di partecipazione e responsabilizzazione dei cittadini:
Responsabile di molteplici progettazioni distrettuali selezionate e finanziate dalla Regione Emilia-
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Romagna nell'ambito della LR3/2010 nel periodo 2018-2019 (linola In Salute) finalizzata a
sostenere lo sviluppo della Casa della Salute di Imola e Mordano, 2017-2018 (ComunitàperTe)
finalizzate a sviluppare partecipazione, coinvolgimento, coesione, e volti a migliorare il benessere
della Comunità con il coinvolgimento della Connunità stessa, integrate alle azioni del Piano
Regionale della Prevenzione (in particolare In riferimento al setting 2, 4, 5 e 6); promotore di
iniziative di ascolto territoriale utili a mettere a fuoco bisogni inespressi e a reclutare nuovs risorse
comunitarie nel periodo 2015-2016 (Smart Community e Profilo di Comunità)
Responsabile della sperimentazione del Comitato Consultivo Misto Sociosanilario e componente
del CCM Sanitario; interfaccia del volontariato e dell'associazionismo locale In qualità di DASS
Aziendale

Responsabile del setting 5 del PRP
Componente del Tavolo Aziendale locale di contrasto alla violenza contro le donne, componente
del gruppo di lavoro regionale Community Lab, componente del Comitato Tacnico Scientifico della
Cabina di Regia Regionale, Referente Progetto regionale Caregiver, componsnte del gruppo
regionale DASS
3) Responsabile della promozione, monitoraggio e aggiornamento di strumenti per l'intsgrazlone
sociosanitaria (in particolare attraverso il progetto sperimentale "Laboraton per l'Integrazione'
2015-2017 in fase di collegamento con il Progetto RiskER)
Promotore, coordinatore e componente di gruppi di lavoro nelle aree delle Cure Primarie, della
Salute Mentale, delle Cure Intermedie, dei Servizi Sociali, dei Servizi Educativi in raccordo con le
Scuole di ogni ordine e grado del Circondario, dei Servizi per il Lavoro psr le persone fragili
Progettista e Responsabile dell'esecuzione di percorsi formativi rivolti alle aree dell' integrazione
socio-sanitaria-educativa, Responsabile per conto della Direziona Aziendale del coordinamento di
gruppi di lavoro par l'integrazione fra Dipartimenti ospedalieri e Territoriali in particolare in
riferimento all'area della non autosufficienza, e fra il sistema dei servizi sanitari e soclosanitari
pubblici B la rete dell'offerta dei servizi accreditati e privati nell'area della disabilita
Partecipa al processo aziendale di allocazione delle risorse (budget); assicura in particolare il
governo delle risorse destinate alla non autosufficienza, regionali e nazionali in una logica di
massima integrazione con le risorse del Fondo Sociale e dei finanziamenti sovrastandard del
Comuni
Assicura un raccordo continuativo e fortemente integrato con il Servizio Sociale Territoriale gestito
da Asp Circondario Imolese; riferimento diretto per i cittadini che lo chiedono in relazione a criticità
di rapporti o difficoltà di accesso ai servizi sociali e sociosanitari
4) garantisce rappresentanza istituzionale esterna, presenzia la CTSS, assicura la partecipazione
al Collegio di Direzione, al Direttivo Aziendale, al Comitato di Budget, al CCM, al Coordinamento
Aziendale PRP in qualità di Responsabile del setting 5, al Gruppo Aziendale Equità,

• Date (da - a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

• Date (da - a)
• Nome e Indirizzo del datore di lavoro

• Tipo dì azienda o settore
• Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

DA 2 APRILE 2012 A 29 MARZO 2015
Regione Emilia-Romagna ~ Ausi di Ravenna/Romagna
Ausi di Ravenna - Coordinatore dell'Attivilà Socio-Sanilaria
Staff Direzione Generale
Responsabile dei processi di pianificazione, valulazione e rendicontazione provinciali e distrettuali
nell'ambito dell'integrazlone soclo-sanitaria (supporto alla prsdisposizione dei Piani di Zona,
supporto alla implsmentazione di sistemi informaiivi integrati, supporto alta definizione di sistemi di
rendicontazlone sociale, supporto tecnico all'attività dei Direttori di Distretto sulle materie di
Interfaccia con i Comuni e sulle matene sociosanitarie e di integrazione con la sanità ambulatoriale
e ospedaliera, partecipazione all'Ufficio di Supporto, alla CTSS quando richiesto, promozione,
monitoraggio e aggiornamento di strumenti per l'integrazlone sociosanilaria, coordinamento e
partecipazione a gruppi di lavoro nelle aree delle Cure Primarie, della Salute Mentale, dei Servizi
Sociali (minori e disabili) , progettazione ed esecuzione percorsi fomiativi rivolti alle aree dell'
Integrazione socìo-sanltaria-educatlva, monitoraggio utilizzo del Fondo, responsabilità dal progetto
di modemlzzazione Equality Assessment,...)

15 MARZO 2010 AL 5 MARZO 2011
Regione Emilia-Romagna - Ausi di Ravenna
Ausi di Ravenna - Dirczione dell'Attività Socl»-Sanltaria
Dirigente Sociologo - Staff Dirczione delle attività sociosanitarie
Supporto ai processi di pianificazione, valutazione e rendicontazione provinciali e distrettuali
nell'ambito dell'integrazione socio-sanitaria (redazione Atto di Indirizzo, supporto alla
predisposizione dei Piani di Zona, supporto alla implementazione di sistemi informativi integrati,

3



•Date (da-a)
• Nome indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di Impiego

• Principali mansioni e responsabilità

• Dale (da ~ a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore

• Tipo di impiego
• Principali mansioni e responsabilità

• Date (da - a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
' Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

•Date (da-a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di Impiego

• Principali mansioni e responsabilità

supporto alla definizione di sistemi di rendicontazione sociale, supporto tecnico all'attività
distrettuale sulle materie soclosanitarie, partecipazione all'Ufficio di Supporto, alla CTSS quando
richiesto, monitoraggio e aggiornamento di strumenti per l'integrazione sociosanitaria,
coordinamento e partecipazione al gruppi di lavoro tecnici per Minori e Disabili, progettazione ed
esecuzione percorsi formativi rivolti alle aree dell' integrazione socio-sanitaria-educativa,
monitoraggio utilizzo del Fondo, responsabilità del progetto di modernizzazione Equality
Assessment,,..)

5 MAGGIO 2008 AL 4 MARZO 2010
Regione Emilla-Romagna - Ausi ttl Ravenna
Ausi di Ravenna - Direziono dell'Attività Socio-Sanitaria
Incarico di Borsa di Studio in Staff alla Dlrszione
Supporto alla redazione dell'Atto di Indirizzo e Coordinamento della CTSS, del Piani di Zona, dei
Sistemi di rendicontazione sociale di ambito distrettuale e provinciale, alla implemsntazione di
Sistemi informativi integrati; preparazione B cura degli aspetti tecnico-scientiflci del progetto formati
vo integrato fra professionisti della sanità e del sociale sul tema "case e disease management"

21 MAGGIO 2007 - 31 DICEMBRE 2007
Regione Emilia-Romagna - Provincia di Bologna • Associazione Intercomunale "Terre
d'Acqua"
Comuni dell'Associazione (Anzola dell'Emilia, Calderara di Renai Crevalcore, Sala Bolognese,
Sant'Agata Bolognsse e San Giovanni In Persiceto)-Assessorati Politiche Sociali
Libero professionista - Coordinatore dell'UO Minori e delt'UO Disabili s Formatore
Favorire la ricerca di una modalità di lavoro integrata nella gestione dei casi socio-sanitari di
pertinenza della Rete degli Sportelli Sociali Comunali (Famiglie con Minori e Disabili Adulti), e
guidare la cdstruzione di percorsi integrati con i corrispondenti servizi dell'Ausl
Stimolare all'interno del gruppo di lavoro (sociale e sanitario) un clima di maggiore fiducia e
collaborazione reciproca, tenuto conto della necessità di garantire un servizio alla dttadinanza
complesso (definizione di linee guida/regolamend/protocolli e interventi di armonizzazione delle
modalità opsrative nei diversi temtori, coordinamento dei diversi Gruppi di lavoro)
Coordinare l'Equipe Mulfldisciplinare assicurando la coerenza di budget asssgnato nel rispetto
dagli obiettivi definiti con l'incarico
Realizzare un laboratorio sull'innovazione del welfare, coinvolgendo i Comuni dei Distretto e i
soggetti del Terzo Settore, con l'obiettivo di studiare modelli di cooperazione e integrazione e
prevederne l'implementazione sperimentale (Studio e ricerca - Coordinamento di gruppi di lavoro -
Analisi e sintesi dei lavori )
In vista dell'avvio dell'Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona del territorio, assicurarne la piena
coerenza organizzativa con le attività pre-eslstentl, e collaborare allo sviluppo progettuals dell'ASP
(contribuii specifici resi sul modello organizzativo del Servizio Minori -del rapporto fra Sjsortelli
Sociali e Sénizi dell'Asp - di procgssi e procedure correlali all'integrazione socio-sanitaria e aocio-
educativa), progettazione, organizzazione e gestione un percorso di accompagnamento
termazione degli Operatori interessati dal cambiamento nei mesi di novembre e dicembre:
direttive specifiche e indirizzi per lo sviluppo di protocolli operativi

27 OTTOBRE 2005 - 28 FEBBRAIO 2007
Regione Emilia-Romagna - Rastignano (BO)
Cefgl - Centro di formazione professionale
Libero professionista - Ricercatore e Progettista
Analisi delle attività, dei servizi e dei progetti di area socio-sanitaria e socio-educativa nella
Comunità Montana "Cinque Valli Bolognesi" - proposta di un Progetto per un lavoro maggiormente
integrato e piano di sviluppo

15 NOVEMBRE 2005-13 APRILE 2009 e 6 MARZO 2011 -18 MARZO Z012 a part time
Regione Emilia Romagna - Comune dì Calderara di Reno
Comune - Assessorato Attività Produttive
Dipendente dell'Ente - Responsabile di Servizio
Progettazione di Interventi innovalìvi nell' otgantzzazione, OTrrélati ail'infrsstruttura tecnotogica
jgesttone del P'rotoeolto Informatico; forfnaaonB aiclipenctertti, rsdazionedsl Manuale operativo,
assistenza agtlUffiCl/Servizl nella personallzzazione deglstfUEnei?» iritonnaticl, intetfaccia COB I
fornitori e referente per la Provincia; analisi organizzativa e di processi e procedure finalizzata
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all'introduzione di un sistema sperimentale di gestione dei flussi documenlali nell'ambito del
Progetto DocArea). Monitoraggio delle opportunità finanziarie nazionali ed europee par conto dei
diversi Settori dell'Ente

•Date (da-a)
• Nome e Indirizzo del datore di lavoro

•Tipo di azienda o settore
• Tipo di Impiego

• Principali mansioni e responsabilità

• Date (da - a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di Impiego

• Principali mansioni e responsabilità

•Date (da-a)
• Nome e Indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di Impiego

• Principali mansioni e responsabilità

•Date (da-a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

•Date (da-a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

2006
Regione Emilia Romagna - Ausi Bologna - Distretto di Porretta
Ausi - Servizi Sociali

Ubero Professionista - Formatore

Incarico per formare e coordinare Operatori del Ssrvizìo Sociale dell'Ausl nell'utilizzo del SW
Regionale Sisa Minori (utilizzo del sw, formazione sul 'Glossario" regionale, personalizzazione
delle query di ricerca) fino al raggiungimento della completa autonomia degli Operatori

2005-2006
Regione Emilia Romagna - Modena - Progetti di Impresa srl
Azienda di Consulenza Organizzativa e Tecnologica
Libero Professionista - Consulente

Consulenza all'lmpresa per lo sviluppo di software nell'area dei Servizi alla Persona (decodifica
di processi e procedure tipiche dell'area sociale e soclosanitaria) - consulenza in affiancamento
all'lmpresa rivolta ad Enti Pubblici per la personalizzazlone di software dell'area sociale e per
l'organizzazlone dei servizi sociali

2005
Regione Emilia Romagna - Comune di Zola Predosa
Comune - Assessorato Politiche Sodali
Ubero Professionista - Formatore
Incarico per formare e coordinare Operatori del Servizio Sociale del Comune nell'utilizzo del SW
Regionale Sisa Minori (utilizza del sw, formazione sul 'Glossario" regionale, personalizzazione
delle query di ricerca) fino al raggiungimento della completa autonomia degli Operatori

16 NOVEMBRE 2004-20 DICEMBRE 2005
Regione Emilia.Romagna - Rastignano (80)
Cefal - Centro di formazione professionale
Libero professionista - Supervisore di Progetto
Nell'ambito del territorio dell'Associazione Intercomunale "Terre d'Acqua", Progetto di formazione
'Arcobaleno: promozione e gestione delle relazioni di rete Comuni - As] - Scuole" (punto di
riferimento dei referenti istituzionali (Sindaci o Assessori delegati - Direttore di Distretto o suo
delegato)) sia in fase di avvio che di monitoraggio in itinere, facilitatore dell'integrazione fra i livelli
burocratico - amministrativo - gestionale (Direzioni dei diversi Comuni - Direzione Amministrativa
del Distretto) e il livello di promozione e gestione della rete (Operatori dei Comuni, delle Scuola e
dell'Ausl)

18 APRILE 2003-27 NOVEMBRE 2006 (PROROGA DAL 31rt2f2M3)
Regione Emilia Romagna - Distretto Pianura Ovest (BO)
Comuni di Crevalcore, Sala Bolognese, San Giovanni In Perslceto e Sant'Agata Bolognese
Libero profassionista - Incarico di sludio e Responsabile di Progetto
Incaricata per l'analisi e la progettazione di un percorso istituzionale e operativo per II ritiro delle
Deleghe all'Asl In materia di Minori e Disabili (Studio di fattibilità, presentazione del Progetto di
riorganizzazione delle funzioni socio-assistenziali e socio-sanitarie ai Sindaci e al Consigli
Comunali) e l'awio di tale percorso (costituzione di un tavolo di lavoro con l'Asl al fine di realizzare
una completa ricognizione del sistema organizzativo vigente, dei relativi carichi di lavoro e delle
aspettative degli operatori coinvolti - costituzione di un gruppo di lavoro intercomunale per
condividere una preliminare proposta di riorganizzazione - elaborazione di una proposta di
riorganizzazione completa di quadro tecnico-organizzativo ed economico-finanzlario - costruzione
degli strumenti per l'Integrazione socio-sanitaria - predisposizione degli atti amministrativi
conseguenti (Accordi di Programma, Convenzioni, Protocolli) - gestione In avvio del nuovo
modello organizzativo (in qualità di Responsabile di Progetto) e monitoraggio della funzionalità del
sistema per assicurane la coerenza con il futuro assetto dell'Azlenda Pubblica di Servizi alla
Persona.
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•Date (da-a)
• Nome e indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di Impiego

• Principali mansioni e responsabilità

• Date (da - a)
• Nome s Indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
< Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

• Date (da - a)

• Nome e indirizzo del datore di lavoro
• Tipo di azienda o settore

• Tipo di impiego
• Principali mansioni e responsabilità

• Date (da - a)
• Nome indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

16 AGOSTO 2002-31 OTTOBRE 2000
Regione Emilia Romagna - Comuni di Anzola Emilia, Calderara di Reno e Zola Predosa
Assessorati Politiche Sociali
Libero professionista - Ricercatore e Progettista
Incaricata di redigere uno "Studio di fattibilità sulle forme di gestione dei Seroizi Socioasslstenziali
dell'area Materno Infantile" (lo Studio ha prodotto il "Progetto per l'organizzazione del nuovo
Servizio Sociale per la Tutela del Minori B delle Famiglie" approvato dal Comuni)

18 DICEMBRE 2000/ 30 GIUGNO 2001 PART TIME- 1 LUGLÌO 2001/31 DICEMBRE 2002 TEMPO PIENO
Regione Emilia Romagna - Associazione di Comuni
Comuni di Anzola Emilia, Caderara di Reno, Zola Predosa
Dipendente dell'Ente - Coordinatore di Progetto e Responsabile di Servizio
Implementazione e gestione sovracomunsle dal "Servizio Sociale per la Tutela dei Minori e delle
Famiglie" (Responsabile degli obiettivi di gestione e di sviluppo dei Senizi delocalizzati nei tré
Comuni e di Servizio Centralizzato- programmazions e verifica degli obiettivi con le tré
Amministrazioni) • coordinamento sovracomunale (Manuale Operativo per l'Integrazione
soclosanltarta - coordinamento degli assistenti sociali e degli educatori per rendere omogenee le
procedure - supervisione su casi complessi - implementazione del software Sisa Minori con
sperimentazione del software di Cartella Sociale per il Minore in rete geografica in collaborazione
con la Regione Emilia-Romagna - armonizzazione del contratti In essere con la cooperazione
sociale per gli interventi socio educativi - coordinamento equipe affido-adozione - eec,.. )

5f12/1995-1 HI 2(2000,19;1f2004.14f11fZ004 a tempo pieno; 18«2f2000.30rótó001,1W2003.
18/1/2004 part time
Regione EmiIia-Romagna - Comune di Calderara di RBno (BO)
Comune - Servizi alla Persona
Dipendents dell'Ente - Responsabile dei Servizi Sociali
Programmazione, organizzazione e coordinamento dal servizi di assistenza sociale e del
personale ad esso assegnato: attività amministrative e segretariato de! servizio, predisposizione di
atti, gestione dai centri di cesio assegnati in sede di Bilancio, rapporto con i fomitori, studi, progetti
e indagini necessari per lo svolgimento dells funzioni assegnate.

18 APRILE 1995-31 DICEMBRE 1995
Regione Emilia-Romagna - Comune di Calderara di Reno (BO)
Comune - Servizi alla Persona
Incarico libero professionale
Avvio di un Centro Diurno Assistenziale

• Date (da - a)
• Nome e Indirizzo del datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di impiego

• Principati mansioni e responsabilità

Anno Scolastico 1992-1993
Regione Emilia Romagna - USL n.25 San Giorgio di Piano
Usi - Scuola per Infermieri Professionali
Docente
Attività di Insegnamento di Sociologia Sanitaria alla Scuola per Infermieri Professionali

• Date (da - a)
• Nome e indirizzo dei datore di lavoro

• Tipo di azienda o settore
• Tipo di impiego

• Principali mansioni e responsabilità

1991-1392
Regione Emilia Romagna - USL n,ZO Casalecchlo di Reno
Usi - Ser.T,
Tirocinio lavorativo volontario

Attività di ricerca collegata agli strumenti di primo contatto con l'utenza e l familiari (analisi delle
cartelle, analisi degli Interventi proposti, analisi degli strumenti In uso e delle modalità operative in
essere, pubblicazione di un articolo su tale ricerca)
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE
•Date (da-a)

• Nome e tipo di istituto di istruzione
o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualìfica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

12 OTTOBRE 2019
Regione Emilia Romagna

Corso di Formazione Manageriale rilasciato ai sensi del comma 4 (iell'art.3 bis de) D.Lgs.502/92
e del comma 4 dell'art.l del D.Lgs. 171/201e c di quanto previsto dalla Determuuzione n.20694
del 10/12/2018 della Direzione Generale Cura della Persona, Salute c Welfare, Regione Emilia-
Romagna
Certificazione manageriale che abilita all'iscrizione negli elenchi di idonei da cui attingere per il
conferimento di incarico di Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo e Direttore delle
Attività Sociosanitaric

• Date (da - a)
• Nome e tipo di Istituto di Istruzione

o formazione

•Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

27 GIUGNO 2018

Riconosciuta IDONEITÀ' allo svolgimento del ruolo di Direttore di Distretto

conseguita in relazione alla procedura di Avviso Pubblico per l'attribuzione dell'incarlco di
Direttore di Distretto emanata dall'Ausl di Imola

• Date (da - a)
• Noma e tipo di istituto di Istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente

2018
Regione Emilia Romagna

Sunfrail final conference

Convegno

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente

2017
Ausi di Modena

Promozione di network locali per la getione delle pratiche di TSO tra soggetti Impegnati
nella loro esecuzione - giornata conclusiva
Seminario

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di Istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente

2017
Gimbe

La ricerca qualitative in Sanità
Corso di formazione

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente

2016
Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale

La formazione situata e il service teaming
Workshop
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• Date (da - a)
• Nome e b'po di istituto di Istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente

• Date (da - a)

• Nome e tipo di istituto di istruzione
o formazione

' Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• QualiTica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se peninente)

2015
Agenda Sanitaria e Sociale Regionale

La programmazione locale partecipata nell'amblto dei Plani di Zona per la salute e il
benessere sociale
Percorso Commulnlty Lab

2014
Università Bocconi - Cergas

La sanità che vogliamo. Il Rapporto Oasi e gli scenari futuri
Convegno

• Dale (da - a)
< Nome e tipo di istituto di Istruzione

o formazione

•Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

2014
Regione Emilia Romagna - Agenzia Sanitaria e Sociale

Come avviare II percorso dell'HEA
Workshop

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

2014
Regione Emilia Romagna - Agenzia Sanitaria e Sociale

L'applicazlone dell'HEA per contrastare le iniquità in salute
Workshop

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
• Principali materie / abilità

professionali oggetto della studio
• Qualifica conseguila

• Livello nella classificazione
nazionale (se pertinente)

2014
Regione Emilia Romagna • Azienda Usi di Modena • DCP

Maltrattamentofabuso sul minori. Strumenti per l'implementazione delle linee di indirizzo
regionali
Seminario

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di Istruzione

o formazione

20U
Regione Emilia Romagna

Salute e invecchiamento attivo In Emilia Romagna. Il ruolo della son/eglianza PASSI
d'Argento
Seminano

2014
Regione Emilia Romagna - DSM-DP

8



• Principali materie / abilità
professionali oggetto dallo studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (ss pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipa di istituto di istruzione

o formazione

•Principali materie / abilità
professional) oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionaie (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

•Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conBeguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materia / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita

La Psicologia cllnica e di comunità ne SSR; presentazione delle linee di indirizzo e loro
applicazione
Seminario

2014

Ausi della Romagna

Le persone con disabilita intellettiva: un nuovo modello organizzativo Integrato, centa-ato
sul destinatario e orientate alla comunità

Presentazione della relazione " Cosfmire processi di lavoro integrati; una pratica possibile'
Giornata di studio

2014
Regione Emilia Romagna

Valori e Innovazine per il miglioramento della qualità e della sostenibllltà del sistema
sociale e sanitario regionale
Convegno

2014
Regione Emilia Romagna - DSM-DP

Budget di salute: esperienze e metodologie a confronto
Giornata formativa

2014

Regione Emilia Romagna - Agenzia Sanitaria e Sociale

Formazione per tutor a sostegno dei processi parteclpatlvi collegati alla programmazione
locale

Giornata formativa

Febbraio 2012-febbraio 2013
Alma Mater Studlorum - Università di Bologna

Funzioni direttive e gestione dei servizi sanitarl
Master universitario di secondo livello

2011
IRS e Prospettive Sociali e Sanitarie

Disegniamo il Welfare di domani

9



• Livello nella classificazione ConveQro
nazionale (se pertinente)

«

•Date (da-a)
Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
• Principali materie / abilità

professionali oggetto dello studio
• Qualifica conssguita

• Livello nella classificazione
nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional] oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Dale (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istnizione

o formazione

•Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita

• Livello nella classificazione
nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di Istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazions

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita

2011
Area Vasta Emilia Centrale

Presentazione della relazione Resoconto del progetto Equality Asasssmeiit defproffldi comunM in Arsa Vasta
Romagna e programma 2011

Equità In Sanità: come gestire le differenze per ridurre le disuguaglianze
Workshop

2011
Animazione Sociale

E' ancora pensabile un futuro del lavoro sociale? Idee per non arrendersi a un tempo di
scarsità

Seminario con gruppi di lavoro

2011
Azienda Usi di Ravenna

Politiche sanitarie in Italia, II futuro del SSN in una prospettiva storica
Seminario

2011
Regione Emilia Romagna - Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale

Equità e Diversità
Modalità organizzative e buone pratiche nel rispetto dell'Equità
Laboratori formativi a carattere Regionale

2011
Alma Mater Studlorum - Università di Bologna
Ausi di Ravenna

Il cuore della cura. Equità . Accessibilità - Centralità della persona

Seminario

2011
Unwersità di Bologna - Ce.Um.S

Nuovi modelli di governance In sanità e Integrazione sociosanitaria. Ipotesi di confronto
tra alcune Regioni italiane

IO



• Livello nella classificazione
nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

•Date [da-a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali matene / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nalla classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Prindpali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita

• Livello nella classificazione
nazionale (ss pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e [Ipo di istituto di istruzione

o formazione

• Prindpali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Noma e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conssguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

Convegno

2011
Regione Emilia Romagna
Assemblea Legislativa

Riforma del Codice dell'Amminlstrarione Digitale ed esperienze di dematerializzazione
Corso di aggiornamento

2011
Regione Emilia Romagna
Community Network

CN-ER Burò 2011 esempi di burocrazia positiva tra cooperazione etecnologla
Convegno

2011
Azienda Usi di Piacenza

l ruoli di Governance e le leve di service management nei meccanismi di trasformazione
del bisogno in domanda
Corso di aggiornamento

2010/2011
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna

Programmaaone e organiaazione dei servizi sociali e sociosanitari
Corso di Alta Formazione - votazione finale: 30 e Lode

2011
Sistema regionale per la formazione continua degli operatori della Sanità
Ausi di Piacenza
Formazione seguita per 21 ore

Formazione Manageriale per i Direttori delle attività sociosanitarie

2010
Regione Emilia Romagna - Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale

Interventi a favore delle persone fragili. Esperienza in Emilia Romagna
Seminario

Il



•Date (da-a)
• Nome e tipo di Istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella dasslflcazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di Istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita

• Livello nella classificazione
nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
• Principali materie / abilità

professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Dale (da - a)
• Nome e tipo di islituto di istruzione

o formazione

•Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di Istituto di istruzione

o formazione
• Principali materie / abilità

professional! oggetto dello studio
• Qualifica conseguita

• Livello nella classificazione

2010
Azienda Usi di Reggio Emilia

Diversità come normalità. Equità di accesso come sfida nel servizi sanitari e soclosanltarl
Form azione

2006
Liuc Maggioli Management • Rimini

Far acquisire ai partecipanti le capacità per gestire le decisioni in tema di cambiamento
organizzativo, affinchè le scelte giuridiche e manageriali siano coerenti con gli oblenivl di
governo dell'ente
Coreo Manageriale "Riprogettare l'organizzazlone per raggiungere gli obiettivi"
nell'ambito del corso di formazione "Organizzare e dirigere le risorse umane negli Enti
Locali"

2006
Comune di Calderara di Reno • Bologna

"Le regole speciali per l soggetti pubblici nel Digs. 196B003"

Approfondimento giuridico

2006
Associazione Italiana di Sociologia Professionale

Focus tematico sul concetto di Governance e sull'apporto che le professioni sociali possono
dare, attraverso metodi e saperi professionali, al raggiungimento del risultati in termini di
contributo per la crescita della capacità di leggere e interpretare i fenomeni sociali e di orientare
le politiche pubbliche e l'agire degli attori istituzionali, nonché diffondere valori, schemi cognitivi
e modelli di intervento,

2005
Associazions Gluriste Italiane • Bologna

"L'Amminlstratore di Sostegno ad un anno dall'entrata in vigore della L.6f2004"

Formazione Giuridica

2004
Centro di Formazione Futura Spa - Bologna

"Il Bilancio Sociale dei Comuni"- Analisi di casi specifici

Corso di formazione
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nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

ù formazione

•Principali materie / abilità
professional! oggetto delio studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
•Principali materie / abilità

professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
• Principali materie / abilità

professional! oggetto dello studio
' Qualifica conseguita

• Livstlo nella classificazione
nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di Istituto di istruzione

o formazione

•Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica consgguita
• Livello nella classificazione

nazionale (sa pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di Istruzione

o formazione

•Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

•Date (da-a)
• Nome e tipo di istituto di Istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita

2004
Ufficio Progetto Città Sane-OMS - Comune di Bologna
Istituto di Fisiologia Cllnica del CNR•Roms
"Conoscenze per la decisione: la Valutazione d'Impatto di Salute"
"Lavalutazione di impatto sulla salute; metodi ed esperienze"
"Programma Incontro Pilota VIS"
Percorso di presentazione e di formazione sulla "cassetta degli attrezzi" della VIS
Formazione plurimodulare

2001
Fondazione Zancan e Provincia di Bologna

"La legge quadro sugli interventi e servizi sociali"
"Qualità e accreditamento"
"Piano di Zona"
"Rapporti con il Terao Settore"
Formazione plurimodulare

2001
Scuola delle Autonomie Locali

"La nuova legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali"

Formazione Giuridica

1999
Centro Studio e Lavoro "La Cremeria" di Cavrlago (RE)

Formazione complessiva di 168 ore

"Manager dei Servizi Soclo-Asslstenziali"
Formazione manageriale

1999
SDA Bocconi • Milano

"Guidare l'Ente Locale verso il 2000: capisaldi e priorità del processo di cambiamento"
"Forme di gestione innovative per i Servizi Sociali: esperienze a confronto"
Giornate seminariali

1998
SDA Bocconi • Milano

Formazione complessiva di 8 giornate

"Gestione ed organizzazione dei Servizi Sociali - XII edizione"
13



• Livello nella classificazione
nazionale (se pertinente)

• Date (da - a)
• Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

• Principali materie / abilità
professional! oggetto dello studio

• Qualifica conseguita

CAPACITÀ E COMPETENZE
PERSONALI

PRIMA LINGUA

1991
Unwersità degli Studi di Urbino

- Tesi di laurea in "Devianza, Criminalità e Norma. Riflessioni sulla tossicodipendenza e sui
mutamenti della disciplina legislativa sugli stupefacsntl".

Laurea In Sociologia -110/110e lode

ITALIANO

ALTRE LINGUE

< Capacità di lettura

• Capacità di scrittura

• Capacità di espressione orale

• Capacità di lettura
•Capacità di scrinura

' Capacità di espressione orala

INGLESE
eccsllente
buono

discreto

SPAGNOLO
buono

elementare

elementare

CAPACITÀ E COMPETENZE
RELAZIONALI

CAPACITÀ E COMPETENZE
ORGANIZZATIVE

CAPACITÀ E COMPETENZE
TECNICHE

Ottima capacità di esprimersi in modo chiaro e adeguato al contesto e agli interiocutori, le
ricorrenti esperienze professionali nel ruolo di "soggetto facilitatore' delle relazioni
Interlslituzlonali (con Slndacl, Assessori, Giunte Comunali e Consigli Comunali, con Direzioni di
Servizi comunali, aziendali e privati, con singoli cittadini e portatori di interessi), di interfaccia e
supervisore progettuale (con le Direzioni apicali, intermedie e la base degli Operatori dei
Servizi), hanno consolidato la propensiane verso uno stile lavorativo impronlato alla
salvaguardia e alla costruzione delle relazioni di rete e di processi di colnvolgimento della
comunità, fino a fungere da anello di congiunzione della catena istituzionale che tiene legati
servizi e uffici, che orlenla l'agire del sistemi verso la direzione strategica individuata, costruendo
e/o rilanciando strumenti operativi coerenti (accordi di programma, convenzioni, protocollii lines
guida, manuali operativi,,,,), avendo a riferimento le ricadute sulla comunità e sul territorto di
riferimento

Consolidata capacità di direzione in particolare nell'ambito di organizzazioni sociali,
sociosanitarie e sanitarie, in contsstl ordinari e in contesti caratterizzati da particolari criticità,
Elevata capacità di studio e analisi per favorire processi di cambiamento e riorganizzazioni
complesse, promuovendo una metodologia di lavoro "partecipata" sia sul livello della
committsnza che sui livelli operativi, professionali e non professionali; attitudine al
coordinamento di gruppi di lavoro; abilità nell' utilizzo di strumenti formali, amministrativo-
burocratici, a supporto della gestione ordinaria 8 per consolidare percorsi di cambiamento
organizzativo; chiarezza nella gestione degli obiettivi assegnati; elevata capacità gestlonale
nell'ambito dei Servizi Sociali e Sociosanitari , e naturale propensione allo sviluppo di
progettualità innovative, Attitudine alla Progettazione per intercettare finanziamenti

Buona conoscenza sistemi operativi Windows '95, '98 g XP.
Buona conoscenza sofhware Word, Excell, Power Point
Utilizzo quotidiano di Internet, posta elettronica e conoscenza delle più diffuse piattaforme social
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CAPACITÀ E COMPETENZE
ARTISTICHE

Musica - Diploma di Conservatorio in teoria e solfeggio - canto e pianoforte (5'anno)

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE

PATENTE O PATENTI

ULTERIORI INFORMAZIONI

La formazione unlversltariai diversificata nelle aree sociologica, psicologica, pedagogica e
giuridica hanno consolidato la spontanea attitudine a tenere conto del molteplici aspetti che
caratterizzano la realtà; l'individuo, le sue relazioni, il suo ambiente. Tale approccio sistemico è
ricorrentemente riconosciuto come una significativa competenza sul plano dell'ascolto e
dell'osservazione, Le diverse formazioni manageriali nelle discipline sociali e sanitarie hanno
ulteriormente rinforzato la capacità di costruire relazioni professionali e organizzative basate
sull'autorevolezza e sulla fiducia, orientate a sviluppare resilienza nei singoli come nelle
organizzazioni.

Patenfe B, rilasciata dalla Prefettura di Milano
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Pubblicazioni

la valutazione nei Ser.T. dell'Emilia Romagna. Relazione ed Interventi preordinati, Seminario
Regionale La memoria del divenire - Rimini, 11-12 maggio 1993' per quanto attiene alla parte
"Proposta per una modalità di primo contatto con il tossicodipendente ed i suoi familiari, La
relazione tra due sistemi" edito da Regione Emilia Romagna Dipartimsnto Sicurezza Sociale -
Studi e documentazioni. [Allegato 11)

"Crescere in Emilia-Rofnagna, Primo rapporto sui sem'zf e sulla wndlzlone dell'infamia e
dell'adolescenza - anno 2005" per quanto attiene alla parte 'L'esperienza di cambiamento
nella gestione dei servizi dell'Associazione Intercomunale Terre d'Acqua nella Provincia di
Bologna", edito da Edizioni Junior per conto dell'Assessorato alla promozione delle politiche
sociali e di quelle educative per ['infanzia e l'adotescenza della Regione Emilia-Romagna.
{Allegato 12)

In "Oggi Domani Anziani'-n.3 - 2010 "Tra SSN e Autonomie Locali: la non sutosufficienzs
che cambia"-di Sonia Cicero, Eno Quargnolo (Allegato 13)

In "Salute e Società' fascicolo 2 anno 2011 bilingue 'Strumsnli per la partecipazione aita
costruzione del Profilo di Comunità'- di Anna Marcon, Eno Quamiolo, Sonla Cicero e Barbara
Calderone {Allegato 14)

In "Saiute e Società' supplemento al n.2- 2012 bilingue, "Esperienze; // case management:
modelli e strumenti operativi nell'area dell'integrazione sociosanitaria" di Brunod
Marco, Cicero Sonia e Di Tommaso Barbara (Allegato 14e)

In " 100 giorni di ernergsnza covld-19 a Imola', 'II lavoro delle Uniìà Speciali di Continuità
Assistenziale' - di Andrea Rossi e Sonia Cicero, Editrice La Mandragora febbraio 2021,
(Affegsto 20)

In " 100 giorni di emergenza cavid-19 a Imola', 'La gestione dell'emergema nel servte; socto-
sanltarf - di Sonia Cicero, Editrice La Mandragora febbraio 2021 , (A/fegsto 21}

In 'Rivista ufficiale di Formazione contìnua della Societó Italiana di Pediatria" - Volume.22 -
n,4, ottobre-dicembre 2021, edito da II Pensiero Scientifico Editore, 'II ruolo della Scuola nella
pandemia di covid-19" - di Sandra Brusa, Anna Prenga, Carolina lanuale, Orietta Valentini,
Sonla Cicero e Gabriele Peroni (Allegato 22)

In •Donne, Sgfu?e. Territorio' Novembre 2023, edito da Edra - parte 7 'Come mfsurare il
territorio: sf'stema Informativo, performance e indlcaM - di lolanda AttanaslOi Milana
Casalini, Sonia Cicero, Valentina Guerra, Valentina Lorini, Enrico Mazzoli, Maria Moscato,
Cristian Paolucci, Laura Tessari.

Data Fima
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